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8.4bis

Le immissioni foniche delle attività o aziende devono rispettare i limiti d'esposizione al

rumore prescritti dall'OIF per il grado di sensibilità assegnato alla zona in cui sono

ubicate e specificamente:

a) In una zona con il grado di sensibilità II non sono ammesse aziende mediamente

moleste e moleste

b) In una zona con il grado di sensibilità III sono ammesse aziende mediamente

moleste

Aziende compatibili con il grado di sensibilità della zona devono essere risanate ai

sensi del capitolo 4 OIF.











Le distanze minime dai corsi d'acqua per qualsiasi tipo di

costruzioni e modifiche allo stato dei terreni sono indicate

dalle relative linee di arretramento.

Ove tale distanza non fosse definita tramite una linea di

arretramento, fa stato l'art. 34 RALE unitamente alle

direttive federali (PSCA). Eccezioni possono essere

concesse di volta in volta con il consenso dei Servizi

Generali del Dipartimento del territorio.

1. Tutte le costruzioni devono distare 10 ml dal limite del

bosco.

2. Deroghe alla distanza del bosco possono essere concesse

dal municipio, sentito il preavviso dell'Autorità forestale,

qualora il rispetto di tale distanza rendesse praticamente

impossibile edificare il fondo. In ogni caso la distanza dal

bosco dovrà essere almeno di m. 6.00.





In caso di dissodamento l'area sottratta alla zona forestale é attribuita alla zona di

utilizzazione più affine ad essa limitrofa, salvo specifica disposizione dell'Autorità

competente.

Nel caso in cui l'Autorità forestale non riconosca più il carattere boschivo di un'area

indicata "zona forestale" dal PR, la stessa sarà considerata attribuita alla zona di

utilizzazione più affine ad essa limitrofa. L'attribuzione ad una zona edificabile di aree

esterne o marginali al perimetro del territorio edificabile é invece soggetta a variante di PR.



Essa é soggetta alle disposizioni dell'art. 24 LPT e alla

legislazione cantonale d'applicazione.





MC7 Resti di un dipinto murale a sfondo

religioso sulla facciata est

dell'abitazione subalterno B al

mappale 1172
In caso di interventi sui monumenti d'interesse cantonale o nelle immediate

adiacenze, le relative proposte devono essere preliminarmente sottoposte ai

servizi cantonali competenti.

1. I depositi e le discariche di materiale di qualsiasi genere sono

vietati salvo nelle aree appositamente riservate dal Municipio

d'intesa con le autorità cantonali competenti o in quelle

identificate da una pianificazione d'ordine superiore.

2. L'esecuzione di depositi o la formazione di discariche é soggetta

a permesso di costruzione giusta gli art. 39 LE e 34 RALE.



Stralciato



Art. 20bis – Tutela dei ritrovamenti archeologici 

I contenuti archeologici del territorio comunale sono protetti in virtù del Decreto legislativo per la tutela dei 

ritrovamenti archeologici del 26 gennaio 1942.  

Chiunque scavando nel proprio o nell’altrui terreno scoprisse oggetti archeologici, reliquie di tombe o di 

altre costruzioni antiche, deve sospendere lo scavo, provvedere perché nessuno manometta i ritrovamenti 

e darne immediata comunicazione al Municipio, alla polizia cantonale o all’Ufficio cantonale dei monumenti 

storici del Dipartimento dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

Per il nucleo di Ronco Pizzotti vale il principio dell’intervento conservativo e ciò tanto sugli stabili quanto 

per gli spazi esterni. 

In questo senso non sono ammesse nuove costruzioni (neppure accessorie), la demolizione e ricostruzione. 

Ampliamenti di modesta entità e tali da non pregiudicare la tipologia dell’edificio originale possono essere 

concessi dal municipio, sentito preliminarmente il Dipartimento, unicamente per giustificate esigenze. 

Premesso il rispetto delle caratteristiche tipologiche degli edifici valgono le seguenti disposizioni: tetto in 

piode con sporgenze tradizionali originali senza che vi siano aperture di nessun tipo; è vietata la posa di 

pannelli solari e fotovoltaici; le facciate a pietra devono essere di principio mantenute e completate, è 

ammessa unicamente l’intonacatura rasa pietra mentre non è possibile l’esecuzione del cappotto termico e 

il tinteggio. 

Gli interventi di sistemazione esterna devono essere ridotti al minimo indispensabile e attuarsi unicamente 

con elementi tradizionali (piode, muri in sasso non lavorato e a secco) e non devono compromettere il 

carattere e il valore ambientale del luogo. In questo senso non sono ammesse recinzioni e la modifica dello 

stato fisico dei fondi, neppure per la realizzazione di “giardini privati”, e le piante ecc. devono essere 

unicamente di specie indigene. Al fine di valutare correttamente gli interventi e il rispetto normativo, in 

questo comprensorio si dovrà presentare regolare richiesta edilizia nella forma di notifica anche per quelle 

opere minime normalmente escluse dal permesso (giusta l’art. 3 RLE) e per la messa a dimora di 

piantagioni. 

Alle disposizioni di cui sopra fa eccezione l’abitazione al mappale 326 che ha già subito interventi che ne 

hanno modificato le caratteristiche originali. Sulla stessa si possono eseguire i normali interventi edilizi 

purché limitati all’attuale ingombro planimetrico e finalizzati al recupero e alla valorizzazione delle 

caratteristiche del nucleo. Per gli interventi valgono le normative generali (di cui sotto) ed un’ altezza 

massima metri 8.00 alla gronda misurata dalla quota attuale più bassa. 
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Casella di testo
Art. 27 nucleo Pizzotti























Deroghe o eccezioni possono venir concesse dal Municipio quando:

- la formazione di posteggi fosse in contrasto con gli obiettivi posti dalla Legge federale

sulla protezione dell'ambiente (LPA) e dalle sue Ordinanze di applicazione (OIAT, OIF,

OEIA);

- la formazione di posteggi risultasse tecnicamente impossibile o fosse in contrasto con il

principio di conservazione dei valori storico-ambientali del nucleo villaggio o di interesse

ambientale

In questi casi il Municipio può imporre ai proprietari










